
ingiustizie, di parzialità, di scontento, e 
di miseria. Ha infine ruinato capricciosa­
mente il nerbo, e la forza della Francia , 
con ordinare bizzarre spedizioni impossi­
bili ; e mettendo la Nazione per ogni par­
te  nelle angoscie della fame e della de­
b olezza .  Salviamo uua volta questa misera 
Patria . A l  nome solo della Costituzione 
cesserà ogni civ ile  discordia. Diamo la pa­
ce alla Francia. I generosi nostri Nemici 
stessi ce l ’ accordano. L a  pace sarà il  frut­
to di questa risoluzione ; e le truppe tan­
to di l in ea, che Nazionali potranno final­
mente andare in seno delle loro fam iglie, 
compito,,  che  avranno sì grande impresa .
Io poi mi r it irerò in una solitudine , pa­
go del b en e , che avrò fatto a i  miei C on ­
cittadini ,  “

I T A L I A  
D a  R o m a  2 7 »  A p r i le .

M arted ì gli Eminentissim i Sigg. Cardi- 
Bali Albani Decano del Sagro Collegio , 
B orrom eo, e Salviati Capi d ’ Ordine , e  1’ 
Eminentissimo R e zzo n ico  Cam arlengo, si 
condussero al Castel S. A n g e lo ,  dove si 
trovarono ancora M onsig. Rutfo T eso riere ,  
de P retis  Decano della R .  C am e ra , M on­
signor Commissario della Camera medesi­
ma , e gli a ltri M in is t r i , a cui sp etta , ed 
ivi levarono a tenore del Chi ^vafo della 
Santità di N o it fo  S ign o re , dall 'Erario  San- 
s iore  ia somma di 2 5 0 .  mila scudi ,  che 
fu ro n o '] consegnati a ’ Sigg. Provvisori del 
Sagro M o nte  delia P ie t à , che eran presen­
t i , per erogarli nelle considerabili Spese, 
che soffre la R .  Camera nel presente A r ­
m am ento.

Per sempre più sistemare , e porre i l  
buon ordine nelle Truppe Pontific ie, è  sta­
ta con l ’ oracolo disila Santità di N. S. da­
ta  l ’ intendenza generale con conveniente 
decorazione M il ita re  , per F apprestamen­
to deli ’ occorrente all ’ uopo delle m edesim e, 
al Sig. Gio. Bottoni di Ferrara , già nell’ 
anno scorso decorato insieme col- di lui Pa­
dre della Tesoreria di Romagna pel fu­
tu ro  N ovenn io.

C o lle  ultime lettere  di Napoli si é in­
t e s o ,  che d ’ ordine di quella R eai C o r t e ,  
si  dovevamo con tutta sollecitudine a rm are, 
ed allestire le N a v i ,  le Fregate , l e  Bar­
che  Cannoniere , ed alcri Legni , e  che 
stassero pronti per ia marcia alcuni R e g ­
gim enti .
1 Inoltre che aspettandosi a momenti in 
*ìuel Porto la Squadra Inglese ,. erano

state già preparatele necessarie provisioni.
Colle recenti lettere di Londra si è avu­

ta lii nuova , che S. M. il R e  d’ Inghilter­
ra riconoscerà un Incaricato d’ affari per i l  
Pontefice, nella persona di Monsignor Du- 
glas, Vescovo Cattolico della stessa Città 
di Londra.

D a L i v o r n o  23. A prile,
Nello scorso j io r n o  dopo pranzo, previo 

i l  reciproco saluto di questa F o r te z z a , die­
dero fondo nella nostra spiaggia il Vascel­
lo  Francese il Tem istocle  di 74. cannoni» 
e 700. uomini d’ equipaggio, comandato dal 
Cap, Carlo  Duhm el ; e la Fregata France- 
se_ h  Modesta di 36. cannoni, e 230. uo­
mini d’ equipaggio, sotto il comando del 
Cap. G i l lo u x .

In seguito delie nuove date nello scorso 
foglio,,  relative alla C o rs ica ,  si è saputo 
per mezzo di alcune lettere giunte con 
Legno da Bastia, che il de Paoli ha ric.u­
sato di obbedire all’ intimazione fattagli da’ 
Commissarj della Convenzione ,* assicurato 
dalie diverse Com unità di poter essere as­
sistito in caso di bisogno da un’ Arm ata di  
i j . mila uomini.

D a  T r e n t o  30. Aprile.
Abbiamo da Hocheim in data dei ìz .  

Aprile i seguenti riscontri,
V i  è stato jeri un affare as sai serio pres- 

. *,assel. I Francesi fecero una ¿ortica » 
A ivostehim , ch ’ era guarnito d i  6z. Prus­
siani ,  vennero questi da prima respinti ; 
ma ripresero in appresso il  loro posto ,  me­
diante un rinforzo sopraggiunto d e ’ reg­
gimenti Krusaz , e Borch . In quest’ occa­
sione i Prussiani perdettero alcuni de’ lo­
r o ,  ed il primo de’ detti reggimenti 2 .U f-  
fiziali.  N el  medesimo tempo iFrancesi fe­
cero un attacco presso B ie b e rich , dov’era- 
no postati i  Cacciatori Prussiani , e sul 
campo Hassiano . C irca  6000. uomini del 
n em ico , che avevano già occupato un ridotto 
Hassiano, si servirono de’ cannoni, che v i  
trovarono, contro gli Hassiani. stessi. E s­
sendosi però avanzati 300. uomini del reg­
gimento G u a rd ie ,  e G ra n a t ie r i , attaccarono 
il r id ó tto ,  e ne scacciarono i Francesi ; e 
quin di,  sostenuti da uno squadrone di dra­
goni B leu, li respinsero sino a Magonza ,, 
lasciando indietro 15. prig ion ieri, roo. mor­
ti;., 16. gravemente feriti , ed un cannone 
di 8. libbre di palla. N egli  Hassiani senosi 
trovati 67. m orti ,  ed alcuni fer it i  , tra i  
quali un Uffiziale, e d iversi altri sono di­
spersi per la campagna , senza che siensi

an*--


